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9 dicembre 2007

AVVISI

• Domenica 9 dicembre 2007
ore 11.30 in chiesa: Il Vescovo presiede l’Eucarestia e

amministra la Cresima a 17 ragaz-
zi della parrocchia.

ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 10 dicembre 2007
ore 16.30 in oratorio: Incontro di formazione francesca-

na. (p. Bruno)
Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (11, 1-10)

«Giudicherà con giustizia i poveri».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 71)
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo ai Romani (15, 4-9)
«Gesù Cristo salva tutti gli uomini».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (3, 1-12)
«Convertitevi: il regno dei cieli è vicino!».

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO (A)

Durante la Giornata della Carità è stata raccolta la somma di
2.023,79 euro, destinata alla Conferenza Parrocchiale di san Vin-
cenzo de’ Paoli.

NOVENA DI NATALE
dal 16 al 24 dicembre

ore 16.30 in cappella per i ragazzi
ore 17.30 in cappella (18.30 prefestivi) per tutti

Prosegue la pubblicazione della Nota Pastorale dei Vescovi italiani dopo il
Quarto Convegno Nazionale tenutosi a Verona dal 16 al 20 ottobre 2006.

23. La cura delle relazioni
Durante il Convegno tre parole sono risuonate come una triade indivisibile:

comunione, corresponsabilità, collaborazione. Esse delineano il volto di comunità
cristiane che procedono insieme, con uno stile che valorizza ogni risorsa e ogni sen-
sibilità, in un clima di fraternità e di dialogo, di franchezza nello scambio e di mitez-
za nella ricerca di ciò che corrisponde al bene della comunità intera.

In un contesto sociale frammentato e disperso, la comunità cristiana avver-
te come proprio compito anche quello di contribuire a generare stili di incontro e di
comunicazione. Lo fa anzitutto al proprio interno, attraverso relazioni interpersonali
attente a ogni persona. Impegnata a non sacrificare la qualità del rapporto personale
all’efficienza dei programmi, la comunità ecclesiale considera una testimonianza al-
l’amore di Dio il promuovere relazioni mature, capaci di  ascolto e di reciprocità.

In particolare, le relazioni tra le diverse vocazioni devono rigenerarsi nella
capacità di stimarsi a vicenda, nell’impegno, da parte dei pastori, ad ascoltare i laici,
valorizzandone le competenze e rispettandone le opinioni. D’altro lato, i laici devo-
no accogliere con animo filiale l’insegnamento dei pastori come un segno della sol-
lecitudine con cui la Chiesa si fa vicina e orienta il loro cammino. Tra pastori e laici,
infatti, esiste un legame profondo, per cui in un’ottica autenticamente cristiana è
possibile solo crescere o cadere insieme.

Lo stile di comunione che si sperimenta nella comunità costituisce un tiro-
cinio perché lo spirito di unità raggiunga i luoghi della vita ordinaria. Il dono della
comunione che viene da Dio deve animare, soprattutto attraverso i laici cristiani, tutti
i contesti dell’esistenza e contribuire a rigenerarne il tessuto umano.

(continua)


